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Prot.n.55 del 10 Settembre 2024 
Al Presidente della Giunta regionale  

 
 

Interrogazione a risposta scritta 
 
Oggetto: Analisi dati sulla sanità campana - Rapporto Svimez 2023 
 
 

Il sottoscritto Consigliere regionale, Gennaro Saiello, ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento 
Interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei 
termini di legge, sulla materia in oggetto. 
 
Premesso che: 

a) il diritto alla salute è sancito e tutelato dalla nostra Costituzione; 
b) La Costituzione prevede per la tutela della salute competenze legislative dello Stato e delle Regioni, 

in particolare: 
✓ lo Stato determina i LEA (livelli essenziali di assistenza) che devono essere garantiti su tutto il 

territorio  nazionale  a  tutti  i  cittadini,  gratuitamente  o  dietro  pagamento  di  una  quota  di 
partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche raccolte attraverso la fiscalità generale (tasse); 

✓ le Regioni programmano e gestiscono in piena autonomia la sanità nell’ambito territoriale di 
loro competenza; 

c) il  Servizio  Sanitario  Nazionale  (SSN)  è  un  sistema  di  strutture  e  servizi  che  hanno  lo  scopo  di 
garantire a tutti i cittadini, in condizioni di uguaglianza, l’accesso universale all’erogazione equa 
delle prestazioni sanitarie, in attuazione dell’art. 32 della Costituzione;  

 
Considerato che  

a) il 30 maggio 2023 il Ministero della Salute ha reso noto il bilancio del monitoraggio dei Livelli 
Essenziali di Assistenza (Lea) per l’anno 2021; 

b) la Regione Campania risulta tra le sette regioni inadempienti su tre fattori fondamentali: i servizi di 
prevenzione e sanità pubblica, quelli distrettuali e quelli ospedalieri; 

c) nella 50esima edizione del rapporto Svimez – parte seconda, Società e cittadinanza - si è proceduto, 
sulla  base  di  analisi  comparate  tra  i  diversi  Sistemi  Sanitari  Regionali (SSR),  ad  evidenziare  le 
differenze nell’efficacia e nella qualità delle prestazioni fornite, a partire dai Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA); 

 
Rilevato che  

a) dal rapporto Svimez sono emersi dati preoccupanti che vedono la Campania tra le peggiori d’Italia 
in particolare: 
✓ l'aspettativa di vita è più bassa rispetto alla media d'Italia: le donne vivono in media 83,1 anni 
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(la  media  nazionale  è  di  83,7),  mentre  gli  uomini  vivono  in  media  78,8 anni  in  Campania, 
rispetto al dato nazionale di 80,5 anni; 

✓ sulle  morti  “evitabili”  (decessi  legati  appendiciti  o  malattie  infettive  prevenibili  o  ad  altre 
curabili), la Campania è la peggiore regione d’Italia; il tasso di mortalità per tumori, nel 2020, 
in Campania era tra i più alti; 

✓ tra  il  2017  e  il  2021,  17.650  pazienti,  residenti  in  Campania,  si  sono  spostati  in  strutture 
ospedaliere di altre regioni per ricevere le cure; 

b) l’obiettivo  dell’equità  orizzontale  della  sanità  è  ulteriormente  messo  a  rischio  dal  progetto  di 
autonomia differenziata; 
 

tutto ciò premesso, CHIEDE di sapere 
 

•  quali azioni la Giunta regionale intende intraprende per superare le criticità evidenziate dal rapporto 
Svimez; 

•  cosa intende fare la Giunta regionale per recuperare il divario con le altre regioni italiane tenuto 
conto che la nostra Regione e tra le ultime nell’erogazione dei LEA; 

•  come  intende  intervenire  per  affrontare  le  carenze  strutturali,  l’aumento  delle  risorse  umane  e 
l’implementazione di una rete sanitaria efficiente ed efficace; 

•  quali iniziative, perseguendo i principi di efficienza, efficacia ed economicità, la Giunta regionale 
intende mettere in moto, nel più breve tempio possibile, per restituire ai cittadini campani il diritto 
alla salute così come sancito dall’art. 32 della Costituzione con una sanità che sia accessibile e di 
qualità. 

 
F.to Gennaro Saiello 
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